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O r i g i n a l e  

 

COMUNE DI ARITZO 

PROVINCIA DI  NUORO 

 

 

V E R BA L E  D I  D E L I B E RA Z IONE  

DEL CONSIGLIO COMUNALE N.14 

 

OGGETTO:APPROVAZIONE DELLE TARIFFE PER L'APPLICAZIONE DELLA TASSA SUI 

RIFIUTI (TARI)  ANNO 2020 (CONFERMA IMPIANTO TARIFFARIO 2019 AI SENSI 

ART. 107, C. 5, D.L. N. 18/2020) - SCADENZA RATE TARI      

 

L’anno duemilaventi addì quattro del mese di settembre alle ore tredici e minuti zero 

nella sala delle adunanza consiliari, convocato dal Sindaco con avvisi scritti recapitati a norma di 

legge, si è riunito, in sessione Straordinaria Urgente ed  in seduta aperta al pubblico  di 

Seconda convocazione, il Consiglio Comunale, nelle persone dei Signori: 

Cognome e Nome Presente 

  

1. Mameli Gualtiero - Sindaco  Sì 

2. Meloni Antonio - Assessore  Sì 

3. Pili Giuseppe Michele - Assessore  Sì 

4. Loi Aldo - Consigliere  Sì 

5. Pranteddu Francesco - Consigliere  Sì 

6. Daga Salvatore – Assessore   Sì 

7. Calledda Emanuele - Consigliere  No 

8. Paba Katia - Consigliere  No 

9. Pili Augusto - Consigliere  Si 

10. Poddie Iole - Consigliere  No 

11. Fontana Paolo - Consigliere  No 

12. Fontana Laura - Consigliere  No 

13. Manca Sara - Consigliere  No 

  

Totale Presenti: 7 

Totale Assenti: 6 

 

Partecipa l’adunanza il Segretario Comunale Signor dottor Roberto Sassu il quale 

provvede alla redazione del presente verbale. 

Essendo legale il numero degli intervenuti il Signor Mameli Gualtiero nella sua qualità di 

Sindaco assume la presidenza e dichiara aperta la seduta. 
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IL CONSIGLIO COMUNALE 

Acquisiti sulla proposta della presente deliberazione, ai sensi del comma 1 dell'art. 49 del D.Lgs. 18 
agosto 2000, n. 267, i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile del Responsabile dei Servizi 
finanziari; 
 
Premesso che: 

 l’art. 1, comma 639, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 ha istituito, dal 1° gennaio 2014, la 
tassa sui rifiuti (TARI), destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei 
rifiuti, quale componente dell’Imposta Unica Comunale (IUC); 
 

 l’art. 1, comma 738, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160 ha abolito, con decorrenza dal 2020, 
l’Imposta Unica Comunale, ad eccezione della Tassa sui Rifiuti (TARI); 

 
Considerato che: 

 l’art. 1, c. 169, della Legge 27 dicembre 2006, n. 296 prevede che gli enti locali deliberano le 
tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali 
per la deliberazione del bilancio di previsione e dette deliberazioni, anche se approvate 
successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto 
dal 1° gennaio dell'anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto 
termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno; 

 a norma dell’art. 13, comma 15, del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito dalla Legge 22 
dicembre 2011, n. 214, come modificato dall’art. 15-bis del D.L. 30 aprile 2019, n. 34, 
convertito dalla Legge 28 giugno 2019, n. 58: “A decorrere dall'anno di imposta 2020, tutte le 
delibere regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie dei comuni sono inviate al 
Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento delle finanze, esclusivamente per via 
telematica, mediante inserimento del testo delle stesse nell'apposita sezione del portale del 
federalismo fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui all'articolo 1, comma 3, del 
decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360”; 

 a norma dell’art. 13, comma 15-bis, del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito dalla Legge 22 
dicembre 2011, n. 214, introdotto dall’art. 15-bis del D.L. 30 aprile 2019, n. 34, convertito dalla 
Legge 28 giugno 2019, n. 58 stabilisce che: “Con decreto del Ministro dell'economia e delle 
finanze, di concerto con il Ministro dell'interno, sentita l'Agenzia per l'Italia digitale, da 
adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, previa 
intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, sono stabilite le specifiche tecniche 
del formato elettronico da utilizzare per l'invio telematico di cui al comma 15, in modo tale da 
consentire il prelievo automatizzato delle informazioni utili per l'esecuzione degli adempimenti 
relativi al pagamento dei tributi, e sono fissate le modalità di attuazione, anche graduale, 
dell'obbligo di effettuare il predetto invio nel rispetto delle specifiche tecniche medesime”; 

 a norma dell’art. 13, comma 15-ter, del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito dalla Legge 22 
dicembre 2011, n. 214, introdotto dall’art. 15-bis del D.L. 30 aprile 2019, n. 34, convertito dalla 
Legge 28 giugno 2019, n. 58 stabilisce che, “A decorrere dall'anno di imposta 2020, le delibere e 
i regolamenti concernenti i tributi comunali diversi dall'imposta di soggiorno, dall'addizionale 
comunale all'imposta sul reddito delle persone fisiche (IRPEF), dall'imposta municipale propria 
(IMU) e dal tributo per i servizi indivisibili (TASI) acquistano efficacia dalla data della 
pubblicazione effettuata ai sensi del comma 15, a condizione che detta pubblicazione avvenga 
entro il 28 ottobre dell'anno a cui la delibera o il regolamento si riferisce; a tal fine, il comune è 
tenuto a effettuare l'invio telematico di cui al comma 15 entro il termine perentorio del 14 
ottobre dello stesso anno. I versamenti dei tributi diversi dall'imposta di soggiorno, 
dall'addizionale comunale all'IRPEF, dall'IMU e dalla TASI la cui scadenza è fissata dal comune 
prima del 1° dicembre di ciascun anno devono essere effettuati sulla base degli atti applicabili 
per l'anno precedente. I versamenti dei medesimi tributi la cui scadenza è fissata dal comune in 
data successiva al 1° dicembre di ciascun anno devono essere effettuati sulla base degli atti 
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pubblicati entro il 28 ottobre, a saldo dell'imposta dovuta per l'intero anno, con eventuale 
conguaglio su quanto già versato. In caso di mancata pubblicazione entro il termine del 28 
ottobre, si applicano gli atti adottati per l'anno precedente”; 

 l’art. 1, comma 666, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 che conferma l’applicazione del 
Tributo Provinciale per l’esercizio delle funzioni di tutela, protezione ed igiene dell’ambiente di 
cui all’art. 19 del D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 504; 

 l’art. 19, comma 7, del Decreto Legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, come modificato dall’art. 
38-bis del D.L. 26 ottobre 2019, n. 124, in base al quale la misura del tributo provinciale di cui 
al medesimo articolo è fissata, dal 1° gennaio 2020, al 5% del prelievo collegato al servizio 
rifiuti solidi urbani stabilito dal comune ai sensi delle leggi vigenti in materia, salvo diversa 
deliberazione da parte della provincia o della città metropolitana e per effetto del quale sono 
state modificate, dal 1° giugno 2020, le modalità di riversamento del tributo alla competente 
provincia/città metropolitana; 

 il tributo provinciale sopra richiamato, commisurato alla superficie dei locali ed aree 
assoggettabili al tributo, è applicato nella misura percentuale deliberata dalla Provincia del Sud 
Sardegna sull’importo del tributo, nella misura del 5%;  
 

Preso atto che l’art. 1, comma 527, della Legge 27 dicembre 2017, n. 205, ha attribuito all’Autorità di 
Regolazione per Energia, Reti e Ambiente (ARERA), tra l’altro, le funzioni di regolazione in materia di 
predisposizione ed aggiornamento del metodo tariffario per la determinazione dei corrispettivi del 
servizio integrato dei rifiuti e dei singoli servizi che costituiscono attività di gestione, a copertura dei 
costi di esercizio e di investimento, compresa la remunerazione dei capitali, sulla base della 
valutazione dei costi efficienti e del principio « chi inquina paga »; 

 
Vista la deliberazione dell’ARERA n. 443 del 31/10/2019 ha definito i criteri di riconoscimento dei 
costi efficienti di esercizio e di investimento del servizio integrato dei rifiuti, per il periodo 2018-2021; 
 
Richiamato in particolare l’art. 6 della deliberazione ARERA n. 443/2019, il quale disciplina la 
procedura di approvazione del Piano Finanziario del servizio di gestione dei rifiuti, prevedendo in 
particolare che il piano deve essere validato dall’Ente territorialmente competente o da un soggetto 
dotato di adeguati profili di terzietà rispetto gestore del servizio rifiuti e rimette all’ARERA il compito 
di approvare il predetto Piano Finanziario, dopo che l’Ente territorialmente competente ha assunto le 
pertinenti determinazioni; 
 
Tenuto conto che il Comune di Aritzo  è l’Ente competente alla validazione del Piano Finanziario, 
verifica la completezza, la coerenza e la congruità dei dati e delle informazioni ricevute, lo valida e lo 
trasmette entro 30 giorni dall'adozione delle pertinenti determinazioni ad ARERA. L'Autorità, salva la 
necessità di richiedere ulteriori informazioni, verifica la coerenza regolatoria degli atti, dei dati e della 
documentazione trasmessa e, in caso di esito positivo, lo approva; 
 
Considerato che ad oggi, per effetto tanto della situazione epidemiologica da COVID - 19 ancora in 
essere, quanto di un quadro normativo privo di organica sistematicità ed in continuo divenire, di cui è 
parte anche un’ampia ed articolata decretazione d’urgenza, non è stato ancora validato il PEF per 
l’anno 2020; 
 
 
Ritenuto, quindi, in coerenza con la facoltà di cui al summenzionato art. 107, comma 5, del Decreto 
Legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito con modificazioni dalla Legge 24 aprile 2020, n. 27 anche al 
fine di mantenere, in termini assoluti, l’invarianza della pressione tributaria, di applicare per l’anno 
2020, le tariffe TARI già approvate per l’anno 2019 con la deliberazione del Consiglio comunale n. 5 
del 28 marzo 2019; 
Richiamati anche: 
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 il DPCM del 31 gennaio 2020 (G.U. n. 26 del 1° febbraio 2020) con cui è stato dichiarato per 
sei mesi, quindi fino al prossimo 31 luglio 2020, lo stato di emergenza in conseguenza del 
rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie derivanti dalla pandemia COVID – 19; 

 il Decreto Legge del 30 luglio 2020, n. 83 con cui è stato prorogato fino al prossimo 15 
ottobre 2020, lo stato di emergenza in conseguenza del rischio sanitario connesso 
all’insorgenza di patologie derivanti dalla pandemia COVID – 19; 

 il Decreto Legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante “Misure urgenti in materia di contenimento e 
gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-2019”, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 5 marzo 2020, n. 13; il DPCM del 23 febbraio 2020 relativo alle “Disposizioni attuative 
del decreto legge 23 febbraio 2020, n. 6…” con cui, all’Allegato 1, sono stati indicati i Comuni 
interessati da diffondersi del virus COVID-19; 

 il Decreto Legge 2 marzo 2020, n. 9, avente ad oggetto “Misure urgenti di sostegno per 
famiglie, lavoratori e imprese connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19”; 

 il Decreto Legge 17 marzo 2020, n. 18, concernente “Misure di potenziamento del Servizio 
sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse 
all’emergenza epidemiologica da COVID-19”; 

 il Decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante “Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza 
epidemiologica da COVID-19”; 

 il Decreto legge 19 maggio,2020, n. 34 recante “Misure urgenti in materia di salute, sostegno 
al lavoro e all'economia, nonché di politiche sociali connesse all'emergenza epidemiologica da 
COVID-19”; 

 
Considerato che, in questo contesto di emergenza sanitaria, le attività economiche,  per effetto 
della chiusura forzosa o necessitata, hanno riportato una contrazione delle attività e subito una 
diminuzione dei consumi nel  territorio, con conseguente grave criticità in termini economico – 
finanziari; 
 

Richiamata la deliberazione n. 158/2020 del 5.5.2020 di ARERA con la quale sono state disposte 
“Misure urgenti a tutela delle utenze del servizio di gestione integrata dei rifiuti, anche differenziati, 
urbani ed assimilati, alla luce dell’emergenza da Covid-19”; 
 
Considerato che gli interventi contenuti nella predetta delibera definiscono un meccanismo 
obbligatorio di riduzione della Tari che i Comuni dovranno riconoscere alle utenze non domestiche, 
per effetto delle chiusure stabilite nel periodo dell’emergenza; 
 
Verificato che, per il meccanismo di calcolo del metodo normalizzato, la riduzione prevista comporta 
l'abbattimento dei coefficienti Kd e quindi la necessaria modifica delle tariffe non solo delle utenze 
beneficiarie dell'agevolazione, ma anche delle tariffe di tutte le altre utenze procedimento in 
contrasto con la norma del comma 5 dell’articolo 107 del DL 18/2020, convertito con modificazioni 
dalla Legge 24/04/2020 n. 27, che permette invece solo di confermare le tariffe Tari nelle stessa 
misura del 2019; 
 
Vista la nota IFEL di approfondimento 31 maggio 2020, la quale commenta e analizza il contenuto 
della succitata Deliberazione Arera n. 158/2020, relativamente all’introduzione di alcune agevolazioni 
e riduzioni nei confronti degli utenti del servizio rifiuti, al fine di mitigare gli effetti negativi derivanti 
dall’emergenza da “Covid-19”; 
 
 
Rilevato che, a fronte della profonda crisi economica che si è verificata a seguito dell'emergenza da 
Covid-19 sia necessaria l'adozione, per il solo anno 2020, di alcune misure di tutela straordinarie e 
urgenti volte a migliorare, per quanto possibile, la situazione di criticità e gli effetti sulle varie 
categorie di utenze derivanti dalle limitazioni introdotte a livello nazionale o locale, dai 
provvedimenti normativi adottati per contrastare l'emergenza da Covid-19.  
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In particolare con specifico riferimento alle utenze non domestiche, sia opportuno per le attività 
riconducibili alle categorie di cui è stata disposta la sospensione e la successiva riapertura,  ad 
applicare una riduzione forfettaria della quota variabile della tariffa per le utenze non domestiche 
soggette alla sospensione obbligatoria dell’attività per effetto di provvedimenti governativi, calcolata 
sulla tassa dovuta.  
Nel contempo deve essere evitato l'aggravio delle altre utenze che conseguirebbe per il ben noto 
principio della copertura integrale dei costi del servizio, destinando alla copertura della minore 
entrata quota parte del contributo statale per le funzioni fondamentali erogati proprio anche in 
relazione alla possibile perdita di entrate connesse all’emergenza COVID-19 fino a capienza e per la 
parte residua mediante fondi di Bilancio, garantendo il mantenimento degli equilibri di Bilancio; 
 
Ritenuto, atteso quanto sopra, di confermare per il 2020, nelle more della predisposizione del nuovo 
piano finanziario, le tariffe di cui alla deliberazione C.C. n. 6  del 28 marzo 2019  recante oggetto: “ 
IUC Imposta Unica comunale – Approvazione tariffe TARI ( tassa rifiuti) anno 2019“;   
 
Visto il comma 688 dell'art.1 della Legge n. 147/2013, come sostituito dal D.L. 16/2014, che stabilisce 
che il Comune definisce il numero  e le scadenze di pagamento della TARI e ritenuto necessario per 
l'anno 2020, per quanto espresso in premessa, di stabilire le seguenti scadenze di pagamento per le 
rate relative all’anno 2020: 
 

 prima rata: 30 Novembre 2020; 

 seconda rata: 31 Dicembre 2020; 

 con possibilità di versamento in unica soluzione entro il 30 Ottobre  2020; 
 
La TARI  è applicata e riscossa dal Comune, che provvede ad inviare ai contribuenti i modelli di 
pagamento preventivamente compilati; 
 
Visti: 

 l’articolo 42 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 

 il Regolamento Comunale per l’applicazione della Tassa sui Rifiuti (TARI); 

 il D. Lgs. 267/2000; 

 il D.Lgs. 118/2011; 

 lo Statuto Comunale; 
 
Tutto ciò premesso; 
Acquisiti i pareri ai sensi dell’articolo 49 del Decreto Legislativo n. 267/2000; 
Con voti favorevoli unanimi; 
 

DELIBERA 

1) Di dare atto che le premesse sono parte integrante e sostanziale del dispositivo del presente 
provvedimento; 

2) Di approvare le tariffe della tassa sui rifiuti  (TARI) relative all’anno 2020 confermando e 
adottando le tariffe applicate per l'anno 2019 con deliberazione del Consiglio Comunale n. 6  del  
28 marzo 2020 , in applicazione di quanto stabilito dall'art. 107, comma 5 del D.L. 17 marzo 
2020, n. 18 , approvate con atto deliberativo consiliare n. 6 del 28 marzo 2020; 

 
3) Di dare atto che entro il 31 dicembre 2020 l’ente provvederà alla determinazione ed 

approvazione del Piano Economico Finanziario del servizio rifiuti (PEF) per il 2020 secondo il  
metodo ARERA; 

 
4) Di stabilire le seguenti scadenze di pagamento per le rate relative all’anno 2020: 

 prima rata: 30 Novembre 2020; 
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 seconda rata: 31 Dicembre 2020; 

 con possibilità di versamento in unica soluzione entro il 30 Ottobre  2020; 
 

5) Di provvedere ad inviare, nei termini di legge, esclusivamente per via telematica , la presente 
deliberazione mediante inserimento del testo nell’apposita Sezione del Portale del Federalismo 
Fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui all’articolo 1, comma 3, del Decreto 
Legislativo 360/98; 

6) Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’articolo 134, 
comma 4, del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 
 

 
 

  

PARERI 

(Art. 49 -  COMMA 1° DEL DLGS 267/2000) 

 

I sottoscritti, VISTA la proposta di deliberazione che precede ed esperita l’istruttoria di competenza ESPRIMONO, ai sensi e per gli 

effetti di cui all’art.  49 - comma 1° del Decreto Legislativo n.ro 267/2000, i seguenti pareri: 

Sotto il Profilo TECNICO:  FAVOREVOLE 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO     

(Gualtiero Mameli  ) 

 

  

Sotto il profilo CONTABILE: FAVOREVOLE 

  IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 

(Gualtiero Mameli ) 
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Del che si è redatto il presente verbale 

Il Sindaco 

Mameli Gualtiero 

___________________________________ 

Il Segretario Comunale 

dottor Roberto Sassu 

___________________________________ 

 

PROT.N. 5139 DEL 10 SETTEMBRE 2020  

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

N________ del Registro Pubblicazioni 
 

La presente deliberazione è in corso di pubblicazione , in data odierna, è stata pubblicata all’Albo 

Pretorio del Comune per 15 giorni consecutivi con decorrenza dal  10.09.2020 , come prescritto 

dall’art.124, 1° e  2° comma, del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 

 

Aritzo , lì 10.09.2020 

Il Responsabile della Pubblicazione 

 

 

 

 

DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITA’ 

 Trasmessa alla Prefettura con lettera n. ………….  in data……………come prescritto dall’art. 135 del 

Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n.267. 

 

X E’ stata trasmessa, come disposto dall’art. 125 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n.267, ai 

capigruppo consiliari con lettera n…………… in data………………………. 

 

 E’ stata affissa all’albo pretorio comunale per 15 giorni consecutivi, dal …………………… al ……………………, 

senza reclami. 

 

DIVENUTA ESECUTIVA IN DATA ………………. 

 

 Per la scadenza dei 10 giorni della pubblicazione (art.134 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, 

n.267) 

 

 Per immediata eseguibilità dichiarata con il voto espresso dalla maggioranza dei componenti.  

Il Segretario Comunale 

dottor Roberto Sassu 

 

 

 

 


